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tenero, e bianco; egli è di miglior qualità quando crefce nelle 
ghiaje.

§• 17 . D el Leccio.
11 Leccio crefce bene in ogni terra , purché non ila eipofta 

troppo al Sole ardente : è di legname forte e duro , fupporto 
però che fi laffi crefcere , e venir groflò abbafianza per poterli 
cavare la lugna o 1 albume.

§. 18. D el Pino.
Crefcono iP in i in qualunque terreno , fuorché in quelli, ove 

fiavi un’ argilla troppo tenace ; fono più refinofi nelle terre cab 
de , ed afciutte. Ne ho veduti dei belliffimi piantati in una fab- 
bia quali fchietta, ed altri piantati in una fabbia grafia.Ne ho 
anche veduti dei bofchi intieri su delle alpeftri montagne , ed 
anche in certi terreni, ove fembrava che cavaliero fidamente il 
nutrimento dai malli .

§• 19. D ei Platani .
Il Platano Occidentale ama gli argini alzati due o tre piedi dall’ 

acqua. L ’ Orientale crefce nei terreni più fecchi. E lfi non fono 
in Francia per anche troppo comuni, nè abbartanza srofll - per 
poter parlar con franchezza della qualità del loro legname . 
Ho fatto lavorare al tornio il Platano d’ Occidente, e da un Fa­
legname : e duriffimo di legno , e molto pieno : regge perfetta­
mente alle modellature, ed è buono per farne delle v it i. Credo 
che quello legno fia buoniffimo a molti ufi .

§. 20. Del CipreJJ'o .
I  Cipreifi, i Ginepri, i Buffi, i Nocciuoli, i V ifcioli, il le­

gno di Santa Lucia, lo Smilace, il Ranno, il C itilo , allignano 
ovunque ■ e non vi ho conofciute differenze molto fenfibili nel- 
Ja qualità dei loro legni relativamente al terreno, ove erano cre- 
lciuti • ma vengono più prefto nei buoni terreni ,  che nei ma­
g ri. Il Loto vuole un terreno umido.

C o n c l u s i o n e .

Sembreranno forte iujperfloi tutti i dettagli,  in cui fiamo en- 
trati , e non praticabili da chi fia deftinato alle vifite dei Bo- 
lch i. Accordiamo di buona voglia, non efler poffibile nel corfo 
di tali vifite di oflervare minutamente tutte le circoftanze da 
noi indicate , quantunque poco ci fiamo fermati sù quelle diffe­
renze, che rifulgano dalle varie fpecie delle terre, e dalla combi­
nazione d una .infinità d’ accidenti, di cui accennammo ibi tanto

i prin-


